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Il tasso di innovazione tecnologica relativa a materiali, processi
produttivi, prodotti e componenti per l'edilizia &€ sempre pil re-
stituito dal quadro delle trasformazioni in atto per le soluzioni
progettuali dell’involucro edilizio.

Questo, inteso come interfaccia sensibile e selettiva con 'am-
biente, ¢ diventato progressivamente il luogo di ricerca privile-
giato per sperimentazioni costruttive mirate all’ottimizzazione
delle prestazioni in ordine al comfort ed al risparmio energeti-
co, sintetizzando molte delle questioni tecnologiche e prestazio-
nali, funzionali ed estetiche proprie del progetto di architettura
contemporaneo.

Si puo affermare che il tema del progetto della facciata, sia uno
degli ultimi ambiti rimasti appannaggio dell’architetto-desi-
gner; proprio come il designer di oggetti, 'architetto ¢ chiamato
disegnare “la scocca” all’edificio, la veste pili o meno elegante al
corpo, a definirne la capacita comunicativa ed espressiva, I'im-
magine (Paris, 2010).

Il processo di evoluzione progettuale dell’involucro mostra
come la tendenza sia sempre pil rivolta verso sistemi caratteriz-
zati da una maggiore adattivita alle variazioni delle condizioni
climatiche esterne. A tal riguardo, le modalita con cui le fac-
ciate adattive possono reagire a degli stimoli o a delle forzanti
esterne sono molteplici: esse possono infatti modificare forma e
geometria, colore, trasparenza, permeabilita.

E infatti noto, quanto oggi Iinnovata prassi edilizia richieda un
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alto numero di nuove performance da garantire e che posso-
no essere “raccolte” in strategie tecniche sempre piu rivolte agli
obiettivi di edificio resiliente, tale da renderlo, in sintesi: attivo,
integrato, energeticamente efficiente e adattivo (Tucci, 2014).
Lattitudine a generare architetture dotate di capacita respon-
sive per fronteggiare le moderne esigenze di cambiamento sta
producendo una rivoluzione nei paradigmi formali oramai con-
solidati, determinando la nascita di sistemi complessi nei quali
la componente tecnologica contribuisce significativamente alla
definizione di un nuovo linguaggio architettonico, plasmatosi
sulle nuove tecnologie impiegate (Conato and Frighi, 2018).

Gli involucri adattivi, i cui componenti tecnologici acquisi-
scono nuovo valore estetico-formale, divengono dunque forza
motrice per lo sviluppo di nuove idee e forme architettoniche,
costituendo la prossima grande pietra miliare della tecnologia
dell’architettura (Gallo and Romano, 2017).

Le azioni di ricerca si stanno oggi orientando verso facciate
continue con caratteristiche di adattabilita tali da rispondere in
maniera efficiente al contesto dinamico e complesso durante il
suo ciclo di vita. L'involucro cosi concepito risulta capace di tra-
sformare, migliorare, ridurre i segnali fisici termici, acustici e di
illuminazione, divenendo un generatore di segnale con capacita
di controllo, da cui scaturiscono effetti utili alla resilienza ur-
bana. In questo, si richiede al progetto un approccio integrato,
sinergico e sostenibile, che sia esteso a tutte le fasi del ciclo di
vita ai fini di un necessario equilibrio tra costi, ambiente e be-
nefici sociali (Milardi, 2017).

A questo, si aggiunge il forte contributo dei sistemi smart che,
oltre al monitoraggio delle prestazioni, producono involucri
“sensibili e rispondenti” in ragione di sensoristica e attuatori

Building envelope: techniques, lan-
guages, transparencies

The rate of technological innova-
tion relating to materials, production
processes, construction products and
components is increasingly reflected in
the framework of the transformations
taking place for the design solutions of
the building envelope.

This, intended as a sensitive and selec-
tive interface with the environment,
has gradually become the privileged
place of research for constructive ex-
periments aimed at optimizing perfor-
mance in terms of comfort and energy
saving, summarizing many of the tech-
nological and performance, functional
and aesthetic issues, typical of the con-
temporary architecture project.

It can be said that the theme of the fa-
cade design is one of the last areas that
belong to the architect-designer; just
like the designer of objects, the archi-
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tect is called to design “the body” of
the building, to define its communica-
tive and expressive capacity, the image
(Paris, 2010).

The design evolution process of the
envelope shows how the trend is in-
creasingly directed towards systems
characterized by greater adaptability to
variations in external climatic condi-
tions. In this regard, the ways in which
adaptive facades can react to exter-
nal stimuli are many: they can in fact
modify shape and geometry, colour,
transparency, permeability.

It is in fact known how much today the
innovative building practice requires
a high number of new performances
to be guaranteed and which can be
“collected” in technical strategies in-
creasingly aimed at the objectives of a
resilient building, such as to make it, in
summary: active, integrated, energy ef-
ficient and adaptive (Tucci, 2014).

The attitude to generate architectures
with responsive capabilities to face the
modern needs of change is producing
a revolution in the now consolidated
formal paradigms, determining the
birth of complex systems in which the
technological component significantly
contributes to the definition of a new
architectural language, shaped on the
new technologies (Conato and Frighi,
2018).

Adaptive envelopes, whose technologi-
cal components acquire new aesthetic-
formal value, thus become the driving
force for the development of new ideas
and architectural forms, constituting
the next great milestone in architectural
technology (Gallo and Romano, 2017).
Research actions are now moving to-
wards curtain walls with characteris-
tics of adaptability, in order to respond
efficiently to the dynamic and complex
context during their life cycle. The
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envelope thus conceived is capable of
transforming, improving, reducing
physical thermal, acoustic and light-
ing signals, becoming a signal genera-
tor with control capacity, from which
useful effects for urban resilience arise.
An integrated, synergistic and sustain-
able design approach is required, ex-
tended to all life cycle phases in order
to achieve a necessary balance between
costs, environment and social benefits
(Milardi, 2017).

Added to this is the strong contribu-
tion of smart systems which, in addi-
tion to monitoring performance, pro-
duce “sensitive and responsive” enclo-
sures in terms of sensors and actuators
that define their new resilient charac-
ter; a set of functions that, in the most
complex cases, lead to the conception
of a real role of the building as an in-
telligent building, of a technological
device highly integrated with the auto-
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che ne definiscono il nuovo carattere resiliente; un insieme di
funzioni che, nei casi pitt complessi, portano alla concezione
di un vero ruolo dell’edificio come intelligent building, di un
dispositivo tecnologico fortemente integrato ai sistemi di auto-
mazione offerti dall’Information technology (Ibid.).

Si coglie, in molte architetture contemporanee, il senso di una
sfida che possa incorporare il livello complesso dovuto all’in-
tegrazione dell’informatica nell’architettura, costituendo un li-
vello interrelato, mutevole e dinamico che caratterizza il cuore
di un nuovo paradigma.

In tal modo l'architettura si trasforma in maniera intelligente
in risposta al mutare delle situazioni ambientali o degli scenari
d’uso.

La digitalizzazione del settore, gia interpretata come l’espres-
sione piu tangibile della quarta rivoluzione industriale ¢ desti-
nata a condizionare radicalmente i processi progettuali, tanto
nei contenuti quanto nei metodi di elaborazione. E non intendo
nelle tecniche rappresentative, ma nei processi decisionali di
natura progettuale che essi sottendono (Del Nord, 2016).

Le superfici che cambiano il loro assetto e le loro qualita fisiche
determinano, programmaticamente, trasformazioni nelle pre-
stazioni ambientali e non solo, quindi, di comunicazione. Nella
discussa e, per alcuni versi, discutibile “spettacolarizzazione”
dell’architettura si puo rilevare una sorta di riconversione sin-
tetica delle tematiche del linguaggio sulla maggiore consape-
volezza ambientale. Tale convergenza amplia ulteriormente il
ruolo dell’innovazione nel campo del progetto, che si connota
sia come risorsa intellettuale che tecnica.

Il rapporto tecnologia-progetto architettonico amplia i propri
orizzonti e si arricchisce di spunti, offrendo al progetto stesso le

potenzialita tecnologiche come elementi direttamente rappor-
tabili alla creativita, all’organizzazione, alla forma, al linguag-
gio, alle prestazioni (Losasso, 2005).

Larchitettura in tal modo puo reagire, ma puo anche interagire
e cioe adattarsi al mutare delle esigenze degli utenti attraver-
so scenari percorribili come se fossero un ipertesto. Secondo la
pragmatica emergente di creazione e comunicazione, distribu-
zioni nomadi di informazioni fluttuano su un immenso piano
semiotico deterritorializzato. E dunque naturale che lo sforzo
creativo si sposti dai messaggi ai dispositivi, i processi, i lin-
guaggi, le “architetture” dinamiche, gli ambienti (Lévy, 1994).
Grazie alle nuove tecnologie, le diverse parti degli edifici mu-
tano di senso e di consistenza fisica, si trasformano, diventa-
no membrane osmotiche, cambiano la loro configurazione in
relazione a parametri ambientali — come il sole o il vento - e a
fattori antropici, quali i flussi di traffico, di persone, di infor-
mazioni. Mark Taylor nel suo libro Hiding del 1997 edito dalla
University Chicago Press, asserisce che tutto si riduce al pro-
blema della “pelle” e delle “ossa”. La pelle non & semplicemente
una superficie che riveste il nostro organismo interno. La pelle
¢ piuttosto un organo esso stesso, costituito da strati differenti
intrecciati I'uno nell’altro. E una superficie continua a dispet-
to del suo stesso spessore e della sua stessa profondita. In un
momento in cui la complessita della cultura contemporanea di-
venta sempre pit pervasa dalle tecnologie digitali, 'architettura
prende parte ad un inedito congiungimento.

Un’innovazione che scaturisce dalla volonta di aderire a pre-
cise istanze di espressivita di linguaggio architettonico espri-
me, oggi, nell’utilizzazione di materiali compositi e adattivi, di
nuove “pelli” leggere, traslucide e resistenti ed in tecniche di

mation systems offered by Information
technology (Ibid.).

In many contemporary architectures,
there is a sense of a challenge that can
incorporate the complex level due to
the integration of information tech-
nology into architecture, constituting
an interrelated, changing and dynamic
level that characterizes the heart of a
new paradigm.

In this way, architecture transforms
in an intelligent way in response to
changing environmental situations or
scenarios.

The digitization of the sector, already
interpreted as the most tangible ex-
pression of the fourth industrial revo-
lution, is destined to radically con-
dition the design processes, both in
terms of content and processing meth-
ods. And I don’t mean in representa-
tive techniques, but in the decision-
making processes of a design nature
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that they underlie (Del Nord, 2016).
Surfaces that change their structure
and their physical qualities program-
matically determine transformations
in environmental performance and
not only, therefore, in communication.
In the discussed and, in some ways,
questionable “spectacularization” of
architecture, we can detect a sort of
synthetic reconversion of the themes
of language on greater environmental
awareness. This convergence further
expands the role of innovation in the
project field, which is characterized
as both an intellectual and a technical
resource.

The technology-architectural project
relationship broadens its horizons and
is enriched with ideas, offering the
project itself the technological poten-
tial as elements directly related to crea-
tivity, organization, form, language,
performance (Losasso, 2005).

A.C. de St. Mihiel

In this way, architecture can react, but
it can also interact, that is to adapt to
the changing needs of users through
scenarios that can be followed as if
they were hypertext. According to the
emerging pragmatics of creation and
communication, nomadic distribu-
tions of information float on an im-
mense deterritorialized semiotic plane.
It is therefore natural that the creative
effort shifts from messages to devices,
processes, languages, dynamic “archi-
tectures’, environments (Lévy, 1994).

Thanks to the new technologies, the
different parts of the buildings change
their sense and physical consistency,
they transform, they become osmotic
membranes, they change their con-
figuration in relation to environmental
parameters — such as the sun or the
wind - and to anthropogenic factors,
such as the flows of traffic, people,
information. Mark Taylor in his 1997

book, Hiding, published by the Uni-
versity Chicago Press, asserts that it all
comes down to the problem of “skin”
and “bones” The skin is not simply a
surface that covers our internal organ-
ism. Rather, the skin is an organ itself,
made up of different layers intertwined
with one another. It is a continuous
surface in spite of its same thickness
and depth. At a time when the com-
plexity of contemporary culture is be-
coming more and more pervaded by
digital technologies, architecture takes
part in an unprecedented junction.

An innovation that arises from the
desire to adhere to precise instances
of expressiveness of architectural lan-
guage, which today expresses in the
use of composite and adaptive materi-
als, of new light, translucent and resist-
ant “leathers” and in non-traditional
or conventional assembly techniques,
the image of an architecture attentive
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assemblaggio non tradizionali o convenzionali, 'immagine di
un’architettura attenta a problematiche ambientali, emozionan-
te e spettacolare, cangiante e interattiva; un’architettura, quin-
di, proiettata verso il futuro (Claudi, 2007).

E infatti nella facciata che si definisce Iistanza di rappresenta-
zione e comunicativa dell’edificio; sono le facciate il campo di
indagine - oramai sempre pit limitatamente agli aspetti percet-
tivi - il campo di specifico appannaggio della ricerca architet-
tonica, per la progressiva parzializzazione e quindi conseguente
perdita di organicita della progettazione (Paris, 2010).

Risulta quindi chiara l’articolata visione del rapporto tra archi-
tettura e tecnologia che si manifesta quando a quest’ultima vie-
ne riconosciuto un significativo contributo al rinnovamento del
linguaggio formale dell’architettura stessa.

Gran parte degli edifici realizzati in questi ultimi anni sono
portatori di tecnologie ad alto contenuto innovativo rappresen-
tando, come edifici trasmettitori, 'evoluzione e la mediatizza-
zione della cultura contemporanea e aprendo a questioni di ca-
rattere non solo tecnico, con cui il progetto d’architettura deve
necessariamente misurarsi.

A valle di queste considerazioni preliminari, questo numero
della Rubrica ha individuato quale qualificato interlocutore
la Simeon Group - Structure & Facade System. Nelle pagine
seguenti, il prof. Massimo Rossetti sviluppera alcuni ragiona-
menti sulle tematiche delineate in premessa e pertinenti il know
how dell’azienda.

La frontiera dell’involucro architettonico, tra evoluzione
d’impresa e innovazione tecnologica. Dialogo con Simeon
Group - Structure & Fagade System

Massimo Rossetti,
Dipartimento Culture del progetto, Universita luav di Venezia

Massimo Rossetti: A fronte di una crescente articolazione del
processo di progettazione e costruzione dei manufatti architet-
tonici, soprattutto nel caso di opere particolarmente complesse,
come é cambiato, e come sta evolvendo, il profilo delle imprese
specializzate e il loro contributo al progetto di architettura?
Simeon Group: Senza dubbio le dinamiche di trasformazione
del settore delle costruzioni negli ultimi decenni hanno pro-
fondamente influito sul ruolo di tutti gli operatori di settore,
dai progettisti, ai fornitori di materiali e componenti, fino alle
aziende specializzate in sistemi complessi, quale &, a pieno tito-
lo, I’involucro architettonico. In tale scenario, come sottolinea
Marco Simeon, presidente del gruppo Simeon S.r.l., ¢ lo stes-
so profilo dell’azienda che é cambiato nel corso del tempo: da
operatore al quale viene chiesto di eseguire le indicazioni del
progettista, a vero e proprio partner di progetto, coinvolto in
maniera diretta fin dall’inizio, dalla fase cosiddetta del “foglio
bianco”.

Alla base di questo cambiamento c’¢ sicuramente una progres-
siva complessificazione, sia riguardo le esigenze del mercato
del real estate e della crescente competizione dei suoi attori, sia
in termini formali e tecnici del componente edile inteso quale
prodotto industriale. Queste dinamiche hanno reso pressoché
impossibile per un progettista governare l'intero processo di

to environmental issues, exciting and
spectacular, iridescent and interactive;
an architecture, therefore, projected
towards the future (Claudi, 2007).

It is in fact in the fagade that the rep-
resentation and communication of
the building is defined; facades are
the field of investigation — now more
and more limited to perceptual aspects
— the field of specific prerogative of
architectural research, due to the pro-
gressive partialization and consequent
loss of design organicity (Paris, 2010).
The articulated vision of the relation-
ship between architecture and technol-
ogy is therefore clear, which manifests
itself when the latter is recognized as
making a significant contribution to
the renewal of the formal language of
architecture itself.

Most of the buildings built in recent
years are carriers of highly innovative
technologies, representing, as trans-
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mitter buildings, the evolution and
mediatization of contemporary culture
and opening up to questions of a not
only technical nature, with which the
architectural project must necessarily
measure.

Following these preliminary consider-
ations, this number of the Feature has
identified Simeon Group - Structure &
Fagade System. In the following pages,
prof. Massimo Rossetti will develop
some thoughts on the issues outlined
in the introduction and pertinent to
the company’s know-how.

The frontier of the architectural en-
velope, between firm evolution and
technological innovation. A conver-
sation with Simeon Group - Struc-
ture & Fagade System

Massimo Rossetti: Thinking about the
growing articulation of the design and
construction process of architectural

A.C. de St. Mihiel

works, especially in case of particularly
complex works, how has the profile of
specialized companies and their con-
tribution to the architectural project
changed, and how is it evolving?
Simeon Group: Surely, the dynamics
of transformation of the construction
world in recent decades profoundly
influenced the role of all operators in
the sector, from designers, to suppliers
of materials and components, to com-
panies specialized in complex systems,
which it is the architectural envelope.
In this scenario, as underlined by Mar-
co Simeon, president of the Simeon
S.r.l. group, it is the same profile of the
company that has changed over time:
from an operator who is asked to carry
out the instructions of the designer, to
areal project partner, directly involved
since the beginning, the so-called
“white sheet” phase.

At the basis of this change there is cer-

tainly a progressive complexification,
both concerning the needs of the real
estate market and the growing compe-
tition of its players, and in formal and
technical terms of the building com-
ponent, taken as an industrial prod-
uct. These dynamics made it almost
impossible for a designer to master the
entire process of design, performance
verification, production, transport and
installation, and instead require the
constant presence of an external spe-
cialized figure.

Considering the process of creating a
work of contemporary architecture,
especially if it has unconventional
characteristics in the design and pro-
duction phase, as a “sequential” phe-
nomenon, is now anachronistic. A
specialized company, which operates
internationally and constantly inter-
faces with a large number - but above
all a growing number, over time - of
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progettazione, verifica prestazionale, produzione, trasporto e
messa in opera, e richiedono invece la presenza costante di una
figura specializzata esterna.

Considerare il processo di realizzazione di un’opera di archi-
tettura contemporanea, soprattutto se presenta caratteristiche
non convenzionali in fase di progettazione e produzione, come
un fenomeno “sequenziale”, &€ ormai anacronistico. Un’azienda
specializzata, che opera a livello internazionale e si interfaccia
costantemente con un numero elevato — ma soprattutto crescen-
te, col passare del tempo - di altre industrie ad alta innovazione,
passa necessariamente attraverso una sorta di evoluzione, dove
al naturale sviluppo imprenditoriale deve affiancarsi anche la
formazione interna e l'acquisizione di figure professionali ca-
paci di lavorare sugli ormai numerosissimi aspetti — tecnici, le-
gali, normativi, logistici, di comunicazione — che accompagna-
no l’architettura, oltre che il massiccio investimento di risorse
verso processi di digitalizzazione delle procedure interne che
permettono una sempre piu affinata gestione della catena del
valore e del controllo attivo dei suoi tempi e costi.

In altre parole, un processo di crescita che oggi permette all’a-
zienda di lavorare a fianco di archistar del calibro di Daniel Li-
beskind, Henning Larsen, Foster & Partners, Hala Wardé e mol-
ti altri, oltre che di realizzare involucri speciali commissionati
dalle pitt importanti aziende del lusso internazionale: progetti
dalla complessita tecnica e raffinatezza stilistica di rara portata.

M.R. E ormai noto che I'involucro architettonico abbia assunto
nel tempo, e in particolare negli ultimi decenni, un ruolo che va
molto oltre la “semplice” chiusura di un edificio, facendosi porta-
tore di valenze architettoniche (formali, prestazionali, tecniche,

ecc.) un tempo sconosciute. Quali traiettorie di sviluppo avete
individuato, per I’involucro architettonico, nel prossimo futuro,
nell'ambito del progetto di architettura?

S.G. E fondamentale abbandonare I’idea che un soggetto ope-
rante nel settore delle facciate continue sia un semplice “fornito-
re” di prodotto, e vederlo invece per quello che oggi &, una figura
in continua evoluzione, dove le attivita di progettazione e pro-
duzione devono essere affiancate da una costante attivita di ri-
cerca e di aggiornamento. Il Gruppo Simeon, ad esempio — come
illustrato da Massimo Colombari, Direttore Tecnico di Simeon
S.r.l. - presso la propria sede di Noventa di Piave, in provincia
di Venezia, si & dotato da diversi anni di una struttura interna (il
SIMLAB) per la preparazione dei mock-up di sistemi di faccia-
ta e la realizzazione dei test prestazionali necessari, in modo da
verificare in tempo reale il livello di definizione, il risultato fina-
le ed eventuali modifiche da eseguire prima della produzione.
Questo permette non solo un controllo effettivo del progetto, ma
anche un riscontro immediato tra ’area di progettazione, quella
di produzione e di posa. Nello stesso tempo, consente di coinvol-
gere il progettista e il committente in riunioni mirate in sede, nel
corso delle quali e possibile verificare direttamente se gli obietti-
vi di progetto, sia tecnici che formali, siano stati raggiunti.

Ma, nell'ambito dell’involucro architettonico, le “frontiere”
sulle quali lavorare nell’immediato futuro sono molteplici. In-
nanzitutto, l'utilizzo di materiali storicamente non associati al
settore delle facciate continue, come ad esempio il legno, la ce-
ramica, il marmo e 'UHPC.

In secondo luogo, lo sfruttamento sempre pitt avanzato dei sof-
tware progettuali e della tecnologia digitale, dall’implementa-
zione del BIM (Building Information Modeling) database infor-

other highly innovative industries,
necessarily goes through a sort of evo-
lution, where natural entrepreneurial
development must be accompanied by
also internal training and the acquisi-
tion of professional figures capable of
working on the now numerous aspects
- technical, legal, regulatory, logistical,
communication — that accompany the
architecture, as well as the massive in-
vestment of resources towards digitali-
zation processes of internal procedures
which allow an increasingly refined
management of the value chain and
active control of its times and costs.

In other words, a growth process that
today allows the company to work
alongside archistars such as Daniel
Libeskind, Henning Larsen, Foster &
Partners, Hala Wardé and many oth-
ers, as well as to create special casings
commissioned by the most important
companies of international luxury:
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projects of rare technical complexity
and stylistic refinement.

M.R. It is now known that the architec-
tural envelope has taken over time, and
particularly in recent decades, a role
that goes far beyond the ‘simple” en-
closure of a building, with architectural
values (formal, performance, technical,
etc.) once unknown. What development
trajectories have you identified for the
architectural envelope in the near future
as part of the architectural project?

S.G. It is essential to leave the idea
that a subject operating in the curtain
wall sector is a simple “supplier” of a
product and see it instead for what it
is today: a figure in continuous evolu-
tion, where design and production ac-
tivities must be supported by constant
research and updating. The Simeon
Group, for example - as described by
Massimo Colombari, Technical Direc-

A.C. de St. Mihiel

tor of Simeon S.r.l. - in its headquar-
ters in Noventa di Piave, in the prov-
ince of Venice, has built several years
ago an internal structure (SIMLAB)
for the making of mock-ups of fagade
systems and the implementation of
the necessary performance tests, in
order to verify in real time, the level
of definition, the final result, and any
changes to be made before produc-
tion. This allows not only an effective
control of the project, but also an im-
mediate comparison between design,
production and installation sectors. At
the same time, it allows designer and
client to be involved in focused meet-
ings on site, during which it is possible
to verify directly whether the project
objectives, both technical and formal,
have been achieved.

But, in the architectural envelope, the
“frontiers” where to work in the imme-
diate future are many. First of all, the

use of materials historically not associ-
ated with the curtain wall sector, such
as wood, ceramic, marble and UHPC.
Secondly, the increasingly advanced
exploitation of design software and
digital technology, from the imple-
mentation of the BIM (Building Infor-
mation Modeling) 5D information da-
tabase that makes it possible to prepare
digital models available to the entire
supply chain, (from the customer, to
production, to maintenance), to the
use of virtual and augmented reality
as a tool for studying and visualizing
the architectural work well in advance
of production, allowing a dynamic in-
teraction between the company and
architects, making it possible to take
many decisions that, until recently, had
to wait long approval processes.

Furthermore, it cannot be ignored
that since 2015 the industrial sectors,
including construction, are called to
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mativo 5D che permette di rendere disponibili i modelli digitali
all’intera filiera, (dal cliente alla produzione fino alla manu-
tenzione); all’utilizzo della realta virtuale ed aumentata come
strumento di studio e visualizzazione dell’'opera architettonica
con largo anticipo rispetto alla produzione, permettendo un’in-
terazione dinamica tra azienda ed architetti, rendendo possibile
la presa di molte decisioni che fino a poco tempo fa dovevano
rispettare lunghi processi approvativi.

Non si puo, inoltre, non tenere conto che dal 2015 i settori in-
dustriali, costruzioni comprese, sono chiamati a operare in
ambito di Circular Economy, nel quale ¢ necessario considerare
non solo il periodo di vita utile di materiali e componenti, ma
anche quelli che ne precedono la produzione e ne seguono la
dismissione, allo scopo di reintrodurre, per quanto possibile,
la componentistica nella filiera di produzione. Un percorso che
va di pari passo con lo sviluppo e I'adozione di sistemi sempre
pitt accurati di certificazione, quindi gli aspetti “immateriali”
dell’innovazione tecnologica, non pill equiparabili a un valore
aggiunto, ma al contrario ormai facenti parte dell’indispensa-
bile bagaglio di un'azienda specializzata ad alta innovazione.

M.R. Diversi aspetti relativi alla progettazione di componenti
industrializzati complessi — dai livelli prestazionali al rispetto di
tempi e costi nella progettazione e costruzione, dalla sicurezza
in cantiere alla logistica - sono ormai assodati. Quali ambiti ve-
dete, per un'azienda contemporanea, di applicazione in attivitd,
anche di ricerca e sviluppo, finalizzate alla realizzazione di opere
di architettura?

S.G. Dal punto di vista strettamente prestazionale, ¢ possibile
affermare che le attuali tecniche di progettazione, produzione

e installazione dei sistemi di involucro architettonico possono
garantire il raggiungimento dei livelli prestazionali richiesti
dalle varie normative, nazionali e internazionali. Il settore spe-
cializzato dell’involucro architettonico, afferma Stefano Spina,
Direttore Commerciale di Simeon S.r.1, esiste infatti da diversi
decenni, e il suo grado di affinamento ¢ tale che le soluzioni tec-
niche disponibili possono assicurare senza particolari proble-
mi le specifiche prestazionali richieste. I requisiti di benessere
termico - anche nelle condizioni climatiche piu difformi - di
isolamento acustico, fino alla sicurezza e alla protezione degli
utenti da eventi esterni, anche potenzialmente di rischio elevato
(si pensi alla diffusione delle facciate bomb-blast negli ultimi
due decenni), sono traguardi che un’accurata progettazione
permette di conseguire.

Ma operare nel settore delle facciate continue oggi significa in-
vestire, in conoscenza ancora prima che in termini di risorse
economiche, su una serie di ambiti che rappresentano il futuro,
se non gia il presente, dell’involucro architettonico avanzato. In
primo luogo gli aspetti legati all’energia, alla sua produzione in
loco mediante dispositivi di generazione da fonti rinnovabili, in
linea con il ruolo fondamentale dell’involucro quale dispositivo
cruciale per la regolazione del bilancio energetico dell’edificio.
Non solo: € pensiero diffuso che 'involucro architettonico, co-
munque declinato, sia qualcosa di “statico”, come una sorta di
barriera. Non ¢ piu cosi. Vediamo sempre pitt spesso involucri
reattivi, in grado di adattarsi ai cambiamenti delle condizioni
esterne o con una forma di dinamicita (motoria, visiva, tattile)
in grado di interagire con cambiamenti delle condizioni esterne.
Si tratta di percorsi che, a differenza di anche solo pochi anni fa,
interessano ormai non pitt solo destinazioni d’uso ben note - dal

operate in the context of the Circular
Economy, in which it is necessary to
consider not only the useful life period
of materials and components, but also
those that they precede its production
and follow its disposal, in order to re-
introduce, as far as possible, the com-
ponents into the production chain. A
path that goes hand in hand with the
development and adoption of increas-
ingly accurate certification systems,
therefore the “immaterial” aspects of
technological innovation, no longer
comparable to added value, but on the
contrary now part of the indispensable
baggage of a highly innovative special-
ized company.

M.R. Several aspects regarding the
design of complex industrialized com-
ponents - from performance levels
to compliance with time and costs in
design and construction, from safety
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on site to logistics — are now well es-
tablished. What areas do you see, for a
contemporary company, of application
in activities, including research and
development, aimed at the creation of
architectural works?

S.G. Strictly, from the point of view of
performance aspects, it is possible to
state that the current techniques of de-
sign, production and installation of ar-
chitectural envelope systems can guar-
antee the achievement of the perfor-
mance levels required by the various
national and international regulations.
The specialized sector of the archi-
tectural envelope, says Stefano Spina,
Commercial Director of Simeon S.rl,
has a story of several decades, and its
degree of refinement is such that the
technical solutions available can en-
sure the required performance speci-
fications without particular problems.
The thermal comfort requirements
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- even in the most different climatic
conditions - acoustic insulation, up to
the safety and protection of users from
external events, even potentially of
high risk (think of the spread of bomb-
blast facades in the last two decades),
these are goals that an accurate design
allows to achieve.

But operating in the curtain wall sector
today means investing, in knowledge
even more than in terms of economic
resources, in a series of areas that rep-
resent the future, if not the present, of
the advanced architectural envelope.
First of all, the aspects related to en-
ergy, its production on site through
generation devices from renewable
sources, in line with the fundamental
role of the envelope as a crucial device
for regulating the energy balance of
the building. Not only that: it is widely
believed that the architectural enve-
lope, however declined, is something

“static’, like a sort of barrier. This is no
longer true. We see, more and more
often, reactive envelopes, able to adapt
to changes in external conditions or
with a form of dynamism (motor, vis-
ual, tactile) capable of interacting with
changes in external conditions.

These are paths that, unlike even just
a few years ago, now involve not only
well-known destinations of use - from
the tertiary to the commercial sector -
but also areas such as residential, once
almost “foreign” to the world of cur-
tain walls, but which today represent
a field of investigation and application
that is certainly here to stay, and which
constitute an extremely rich ground
for future design experiments.
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01 | Arboretum, il piti grande investimento europeo per un campus a basse emissioni di CO2, per il quale Simeon S.rl. sta realizzando speciali involucri con componenti lignee

Arboretum, the largest European investment for a low-carbon campus, for which Simeon S.rl. is making special architectural envelopes with wooden components

02 | Il progetto di Daniel Libeskind, Iconic, in costruzione a Nizza, rappresenta un ambizioso esempio di integrazione tra struttura in acciaio e involucro, dallalta complessita tecnica

Daniel Libeskind's project, Iconic, under construction in Nice, represents an ambitious example of integration between the steel structure and the envelope, with a high technical complexity

terziario al commerciale - ma anche ambiti quali il residenzia-
le, un tempo quasi “estranei” al mondo delle facciate continue,
ma che rappresentano oggi un campo di indagine e applicazione
che sicuramente ¢ qui per restare, e che costituiscono un terreno
estremamente fertile per future sperimentazioni progettuali.
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